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I
l caso della modella brasilia-
na morta per anoressia ha
portato all’attenzione del-

l’opinione pubblica quello che
gli esperti considerano da tem-
po un problema in crescita.
In occasione della Giornata
mondiale dell’alimentazione
chesièsvolta il16ottobre, sièvi-
stoinfatti cheneipaesi industria-
lizzati si rileva un aumento dei
disturbi del comportamento ali-
mentare, cioè anoressia, buli-
mia, e obesità. E di questi temi si
parlerà a Napoli l’1 e il 2 dicem-
bre nel convegno «Il cibo: meta-
fora degli affetti» organizzato
dalDsmdellaASL1diNapoli in-
sieme alla Società italiana di psi-
coterapia psicoanalitica dell'in-
fanzia dell'adolescenza e della
coppia ed all'associazione cultu-
rale onlus «Lupus in fabula».
In primo luogo l’anoressia, cioè
la paura morbosa d’ingrassare
confortedimagrimentoeconse-

guente assenza del menarca o
scomparsa delle mestruazioni
da almeno tre mesi. Per valutare
ildimagrimentosiutilizza l’Indi-
ce di Massa Corporea (IMC) da-
todalpesodiviso ilquadratodel-
l’altezza: l'OMS indica una con-
dizionedi sottopeso o di malnu-
trizione se è inferiore a 18,5 e
17,5.L’anoressiasimanifestage-
neralmente nelle ragazze duran-
te la preadolescenza e l’adole-
scenza a seguito principalmente
dei conflitti psicologici che af-
frontano per tentare di separarsi
gradualmente dalle figure geni-
toriali e di adeguarsi alle trasfor-
mazionidel corpoinevoluzione
e alle pressanti richieste sociali
di essere sempre esili e in forma.
Entranoinconflittoconl’imma-
gine corporea e psicologica di sé
ed hanno, quindi, una percezio-
ne disturbata del proprio corpo
e del proprio peso che le porta a
seguire diete squilibrate iniziate

precocemente, spesso anche
quandoilcorpononèsovrappe-
so, ed a volte eccessivo esercizio
fisico. L’anoressia richiede a vol-
te la necessità del ricovero che
però non dà garanzie di risultati
nel medio e lungo periodo. Gli
esiti letali arrivano allo 0,56%
perannodeicasi conclamati, in-
feriori solo ai decessi per politos-
sicodipendenze. I trattamenti
dovrebbero prevedere il gradua-
le ristabilimento di un corretto
rapporto con il cibo e momenti
psicoterapeutici individuali, e fa-
miliari.
Un’altra stradache l’adolescente
indifficoltàpercorreèquelladel-
la bulimia. C’è sempre l’ossessi-
va attenzione al peso e alle for-
medelcorpomaanchericorren-
ti grandi «abbuffate» seguite da
meccanismi di recupero quali
vomito auto-indotto, uso di las-
sativi ediuretici.Avolte siassiste
al passaggio da una all’altra di
queste patologie ed anche verso
altri disturbi psicologici.

Perquantoriguardainvecel’obe-
sità, con IMC superiore a 30, è
una condizione in enorme au-
mento: in Italia riguarda circa il
10% degli adulti e con insorgen-
za sempre più precoce tanto da
far parlare di epidemia. Già esse-
re sovrappeso, con IMC da 25 a
30, è una condizione di allarme
è riguarda in Italia un quarto dei
bambini e quasi il 40% degli
adulti. Ma l'obesità, specialmen-
te in certe fasce d'età pone il ri-
schio di sindrome metabolica
con conseguenze cardiovascola-
ri. Inquesticasiunaltroindicesi-
gnificativoè lamisuradelgirovi-
ta che è predittivo delle compli-
canze in termini fisiologici e che
presentarischidamoderatiaele-
vati quando è superiore, secon-
do studi diversi, a 80-88 cm.per
le donne ed a 94-102 cm.per gli
uomini Inoltre recenti studi sot-
tolineano l’importanza del Bin-
ge EatingDisorder, con frequen-
ti «abbuffate» compulsive senza
attività di compenso.

L
a prima cosa che ha fatto l’univer-
so neonato subito dopo il Big
Bang, 14 miliardi di anni fa o giù
di lì? Si è messo a calcolare. Prima
operazioni semplici, poi sempre
più complesse. Fino a processare
leinformazioninecessarieacostru-
ire le stelle, le galassie, la vita. Seth
Lloyd, fisico e docente di ingegne-
ria meccanica in forze al Massa-
chusetts Institute of Technology,
il famoso MIT di Boston, ne è con-
vinto. E lo ha scritto nel libro «Il
programma dell’universo» appe-
na uscito in italiano per i tipi del-
l’Einaudi. L’universo è un compu-
ter. E l’informazione è il suo ele-
mento base. Seth Lloyd è venuto
al Festival della Scienza di Geno-
va. E ha accettato di rispondere al-
le nostre domande.
Professor Lloyd, lei immagina
l’universo come un grande
computer quantistico. Nella

sua visione l’informazione ha
dunque un ruolo cosmico
fondamentale. Lei attribuisce
all’informazione una realtà
fisica oggettiva, come
all’energia?
«L’informazione è una grandezza
fisica fondamentale, proprio co-
me l’energia. Ogni atomo e ogni
particella elementare porta con sé
bit di informazione. E ogni volta
che due atomi collidono, quei bit
simettono in moto.Tutto ciònon
è una novità: la scoperta della na-
tura fisica dell’informazione è sta-
ta fatta dai grandi meccanici stati-
stici dell’800: James Clerk Ma-
xwell, Ludwig Boltzmann, and Jo-
siah Willard Gibbs. Questi scien-
ziati erano alla ricerca di una de-
scrizione matematica di quantità
come l’entropia, una grandezza
misteriosa che impedisce a una
macchina a vapore di trasformare

tutto il suo calore in lavoro. Essi
scoprirono che l’entropia è infor-
mazione:piùprecisamentel’entro-
pia è il numero di bit di informa-
zione registrata dal moto micro-
scopico degli atomi. Cosicché,
quando descrivo l’universo come
un gigantesco computer, non fac-
cio altro che prendere sul serio
quella scoperta del diciannovesi-
mosecoloedesplorare lesueimpli-
cazioni».

Se ha una realtà fisica
oggettiva, che cosa e dove
nell’universo genera
l’informazione?
«È la meccanica quantistica che
inietta informazione nell’univer-
so. L’universo non è esattamente
un computer, è un computer
quantistico. La meccanica dei
quanti è quella branca della fisica
chedescrivecomemateriaedener-
gia si comportano a livello fonda-
mentale. L’informazione traspor-
tata dagli atomi e dalle particelle
elementariè informazionequanti-
ca. La meccanica quantistica è biz-
zarra. Il famoso principio di inde-
terminazione di Heisenberg dice
che la posizione di una particella
come un atomo è intrinsecamen-
te incerta: l’atomo può essere in
due posti diversi contemporanea-
mente. So che questo suona stra-
no, contro intuitivo: ma è questo

il modo in cui funziona la natura.
Quando prendiun atomo cheè in
due posti contemporaneamente e
gli chiedi «dove sei» (effettuando
unamisura), lui sipuò mostrare in
unpostoonell’altro.Lamisurage-
nera effettivamente un nuovo bit
di informazione. Ma la misura
non è l'unico processo che genera
informazione: inpraticaogni inte-
razione tra particelle elementari
ha la capacità di farlo».

Qual è il rapporto tra
l’informazione, l’entropia e la
complessità che vediamo
intorno a noi? Esiste, dal suo
punto di vista, una qualche
necessità di segno contrario al
secondo principio della
termodinamica che induce a
una crescita di complessità
nell’universo?
«Se l’entropia, l’incertezza e la ca-
sualità stanno aumentando, allo-
ra perché l’universo è così com-
plesso?Perchécisonostelle,piane-
ti, persone, gatti e computer? Se al
lavoro c’è solo il secondo princi-
pio, dovremmo aspettarci che
ogni cosa sia completamente ca-
suale!Le leggi ordinarie della fisica
e della chimica non ci dicono per-
ché l’universo è complesso. Ma se
noicomprendiamoche l’universo
sta computando, abbiamo una
spiegazione. I computer hanno la
caratteristica che quando li pro-
grammi dandogli bit di informa-
zione, possono generare ogni sor-
tadi traiettorieestrutturecomples-
se. Ibitnelprogrammapossonoes-
seredel tuttocasuali, comeibitge-
nerati dall’aumento di entropia.
Ma anche se i bit del programma
sono casuali, l’output del compu-
ter può avere una grande struttura
ecomplessità. Insomma,è l’abilità
computazionale dell’universo che
gliconsentedigenerarecomplessi-
tà: l’universoprende bit casuali e li
trasforma in strutture complesse
come stelle, pianeti e vita».
Ci sono dei limiti nelle capacità
di calcolo dell’universo?
«Poiché è un sistema fisico che
computa in accordo con le leggi
della meccanica quantistica, l’uni-
verso può aver realizzato solo una
quantità finita di computazione
dopo ilBig Bang. E il numero tota-
li di bit processati da allora non è
piùgrandedi10elevatoallapoten-
za di 120. Sebbene sia un numero
davvero molto grande, è finito: io

posso pensare infatti a numeri an-
cora più grandi. Ma sebbene sia fi-
nita, la quantità di computazione
realizzata è abbastanza da genera-
re sistemi complessi come la vita.
Inoltre, se l’universo continuerà a
esistere per sempre, come suggeri-
scono le più recenti osservazioni
astronomiche, l’ammontare tota-
ledi computazionechepuòrealiz-
zare nel corso dell’intera sua storia
è infinita».
Ci sono dei limiti nella sua teoria
computazionale dell’universo?
«L’unicacosachenonha limitiè il
set infinito di possibilità che l’uni-
verso potrà esplorare in futuro. La
teoriacomputazionaledell’univer-
so certamente ha dei limiti, e que-
sti limiti sono imposti proprio dal
fattoche l’universo sta computan-
do.Per esempio, a livello dell’ordi-
nario comportamento umano, la
teoriadella computazione implica
chenonpossiamopredirecomple-
tamente ilnostro futuro senon vi-
vendolo. Un computer capace di
predire il comportamentodovreb-
beesserecomplessocomenoi.Tut-
tavia, la teoriadellacomputazione
fornisce una base per il fenomeno
del libero arbitrio: non conoscia-
mo quale decisione prenderemo
finché la prendiamo. Applicata al-
l’universointero, lamedesimateo-
ria matematica implica che l’uni-
co modo per predire il futuro di
lungo termine dell’universo è co-
struire un computer che ha le me-
desime dimensioni dell’universo!
Le leggi della fisica che implicano
il computercosmico non possono
computare più velocemente del-
l’universo che sta già computan-
do. Cosicché, esattamente per la
stessa ragione per cui non possia-
mo predire il nostro comporta-
mentofuturo, il futuroremotodel-
l’intero universo è intrinsecamen-
te impredicibile. Poiché sta com-
putando, l’universo possiede una
forma cosmica di libero arbitrio».
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DISTURBI ALIMENTARI Nei Paesi ricchi sono entrambe in crescita e riguardano soprattutto i più giovani
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Venerdì 24 la giornata
contro il cancro

Nuove dimensioni

«NATURE» E «SCIENCE» Annunciano

Sequenziato il Dna
del Neanderthal

«L’universo? È un computer gigantesco»

■ Venerdì 24 novembre si cele-
bra la Giornata per la ricerca sul
cancro promossa dall’Airc. Que-
st’anno il titolo della manifesta-
zione è: «Dai geni del cancro na-
scono le nuove cure». Ogni tu-
more, infatti, possiede caratteri-
stiche uniche, che lo distinguo-
no da tutti gli altri. Una volta fat-
to il suo identikit sarà possibile
studiare la cura più efficace. La
giornata si apre con la cerimonia
ufficiale al Quirinale. Il giorno
successivo si svolgeranno 20 in-
contri in 20 città italiane: i ricer-
catori si confronteranno con il
pubblico. Domenica 26, la rac-
colta fondi sulle tre reti Rai.

In un nuovo libro
edito da Einaudi
il fisico
americano
espone
le sue teorie

Processando
l’informazione
portata dagli
atomi, sono
nate stelle
galassie, pianeti

C’è un altro libro,che ci
racconta l’universo. Anche
questo in maniera abbastanza
lontana dal senso comune.
Perché quello che Lisa Randall
descrive in Paesaggi curvi (Il
Saggiatore), è un universo che
ha più delle tre dimensioni
spaziali e della dimensione
temporale nel quale viviamo. O
meglio, nel quale ci sembra di
vivere. Perché, sostiene la
giovane fisica teorica americana,
tutte le teorie che cercano di
conciliare la meccanica
quantistica e la relatività
generale ci portano, per via
matematica, in nuove
dimensioni del cosmo. Queste
teorie mancano di una verifica
empirica definitiva. Ma poiché
tutte concordano, non possiamo
scartare l’idea che il nostro
universo prima o poi ci svelerà le
sue dimensioni nascoste.

■ Entro la fine di questo secolo,
l’aumento delle concentrazioni
di gas serra in atmosfera, porterà
a una marcata diminuzione del-
le precipitazioni invernali sul-
l’Italia e sul Mediterraneo causa-
ta dallo spostamento verso set-
tentrionedelle areedi bassa pres-
sione prevalenti su tutta l’area. È
questounodei risultatipiù signi-
ficativi dei nuovi scenari sul cli-
ma del XXI secolo appena com-
pletati dall’Istituto Nazionale di
Geofisica e Vulcanologia (Ingv)
econsegnatiall’Intergovernmen-
tal Panel on Climate Change
(Ipcc). «E’ la prima volta che un

gruppodiricerca italianoparteci-
pa all’Ipcc con scenari climatici
ad alta risoluzione ottenuti per
mezzo di modelli di simulazione
globale», rende noto il presiden-
te dell’Ingv, Enzo Boschi. «Gli
scenari – aggiunge il climatologo
AntonioNavarradell’Ingv–con-
sistonoinpiùdiquattrocentoan-
nidi simulazioneapartiredalpe-
riodo preindustriale preso come
punto di riferimento. Il nostro
modello permette un’investiga-
zione delle variazioni regionali
del clima con una risoluzione di
circa 100 km».
 f.u.

PREVISIONI Un modello sviluppato dall’Ingv

Sempre meno piogge sull’Italia
a causa dell’aumento dei gas serra

■ Conarticolipubblicatisimulta-
neamente su «Nature» e «Scien-
ce», i ricercatori del Max Planck
InstitutediLipsia (inGermania)
e quelli del Lawrence Berkeley
National Laboratory di Berkeley
rivelano di avere sequenziato
benunmilionedicoppiedibasi
delDnaestrattodalleossa fossili
di un neandertaliano vissuto
38.000 anni fa in Croazia. Sem-
bra che la nostra specie non si
sia mescolata geneticamente
con la robusta popolazione che
occupava l'Europa fino a30.000
anni fa. I nostri due Dna sono
però poco differenti: avrebbero
solo 3 milioni di basi diverse.
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